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Aree troppo abitate, no a quegli impianti a biomasse
 
 
 
 

l’intervento

I l governo italiano (con il decreto legge n. 387/2003) ha dichiarato di pubblica utilità, indifferibili e urgenti, le

opere per la realizzazione di impianti a biomasse con cogenerazione, garantendo l’accesso ad una

procedura semplificata di autorizzazione unica ed un forte sistema di incentivazioni economiche che, come

nel caso lucchese, può causare applicazioni sbagliate che vanno contro lo spirito sostanzialmente

condivisibile della legge. A Lucca si vogliono costruire impianti a biomasse in aree densamente abitate: sono

stati già approvati tre progetti, due dei quali (quelli situati a S. Marco) in fase di collaudo. I due impianti,

appartenenti a ditte distinte con sede legale allo stesso numero civico e progettati dallo stesso ingegnere,

sono alimentati con olio di colza proveniente dalla Romania e producono energia elettrica da vendere sul

mercato energetico. Ottenere energia da fonti rinnovabili non deve essere il pretesto per operazioni finanziare

a vantaggio di pochi ed a scapito della collettività e dell'ambiente. Bruciare in centro cittadino olio di colza

proveniente dall'estero e trasportato su gomma non può portare benefici ambientali né economici. Se c'è un

vantaggio economico significa, secondo noi, che gli incentivi statali sono stati pensati male, e che devono

essere riprogettati al più presto, anche perché tali incentivi vengono pagati da tutti noi con ulteriori tasse sulle

bollette elettriche. La cogenerazione, obbligatoria per legge, è ancora in alto mare. Le due aziende in

questione hanno dichiarato che «è in via di definizione un accordo con la vicina lavanderia “Servizi

ospedalieri” per fornire quest’ultima dell’energia termica prodotta dalla ditta richiedente l’autorizzazione». Alla

cittadinanza viene anche chiesto, senza essere consultata, di sopportare le emissioni maleodoranti degli

impianti; i rumori dei motori; i trasporti delle biomasse, che vanno ad aggravare una situazione viaria già

critica; i problemi respiratori. Per tutti i motivi sopra esposti, il Movimento 5 Stelle di Lucca è contrario alla

messa in funzione di questi impianti. Daniela Rosellini Movimento 5 Stelle Lucca
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